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rio mostratoci da molti dei 
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l'epoca autunnale si 
riceveranno abbiionamenti 
mensili al Giornale per it. 
L. ». 
Gli abboiiamentì decorrono 
dal 1 al 15 del mese. 
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Hìr^rrl® ipelklico 

Continua vivissima in Francia là Ib 
per le eiezioni siipph:'n}ent'W, sui cui 
risultalo non si possono az^ùrdare nr\oUe 
cong^iUure. Volendo arguire tlat lin
guaggio astioso di certi glornalt" repùb 

he ' l à vltloi^ifi 
poieonino nel (Isprirlt-' 

n^ento di Maine et Loiré non sili ormai 
da metterai in dubbio. Nel ttùàl caso' 
pos3Ìi\mo presagire sin d 'o ra le "alte 
strida dai nemici dell ' impero, aè'laiHo 
veleno h.mno scliiz>^ato da tutti Tpori 
per l'elezione del Calviuloi. Anche' la 
F r a n c a vuol ordine, vuol cpiiete: ed 'è 
soltanto dai napoleonìdi che spera Puna 
cosa e l'altra, • ' 
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Non si è confermata la notìzia che 
Zabala, il quale accingevasi ad approv
vigionare Vittoria sia stato sconfitto dui 
carlistv., La stia inriione comincia però 
a produrre spiacevolissimi effetti a Ma
drid dove 3Qrgono già molle voci ad 
acQUsarlo d'incapacilà, ed alcune altre, 
come sovente avviene quando le son i 
non volgono propizie ad un generale, 
^i colpevole tiouuiveivia coi nemici. 

Si dice che nei sfcno del consiglio dei 
ministri siasi trattato di sostituirlo con 
altro comandante m ctipoi ma ve n 'ha 
forse in li^pagua qualche altro che valga 
più di lui, uopOj.la morte del vecchio 
Concila? Uo stesso MoHones ebbe forse 
miglior lortyna ai Zabulal ÌNOU è sol
tanto V imperizia dei generali che ri 
tarda i successi deir esercì Lo repubbii-
cauo, ma vi ha inoltre la divisione defcsU 
anjrai nelle sue lile, ia quale facilita i 
passi dtl pretendente, e tiuvrà forse col-
l'aprirgli le porte di Madnd. 

La Spagna ormai esausta di rìsoi se, 
di ' sangue, dev'essere anche sazia dì 
odii : ai dissidii, alle gare, che spingono 

*i partiti gli uni contro gli altri , la na
zione, la vera naxione, dovrebbe ormai 
sentirsi estranea, per riprendere la co 
scienza di sé meUesima. in sei anni dalla 
sua rivoluzione molli parliti sorstro a 
prometterle l'ordine colla libertà, ma 
fatalmente nessuno è riuscito a mante
nerle U primo, ne ad assicurarle la se
conda. Disingannata, prostrata, vi ha il 
pericolo che la SiìWgna si getti fra le 
braccia del pretendente, il solo che ab
bia inalzato una bandiera, qualunque 
sia, e che arditamente Ja difenda. 

Si vuol vedere una prova del poco 
séguito che incontra Don Carlos nel non 
aver potuto ancora stabilirsi malgrado 
i suoi slgi'xi; noi vediamo d'altro canto 
dimostrata l'assoluta impotenza dei go
verni che si sono succeduti a Madrid, 
non essendo riusciti, con tutti i mezzi 
elle tenevano in mano, a schiacciare le 
forze del pretendente. Non è il costui 
genio politico e militare, che gli renda 
possibile la vittoria, non è il grande 

^ affttio che il popolo spagnuolo nutra 
per lui} è la mancanza di ogni credito, 
di ogni automa nei governanti di MA-
dricl, nei quali la nazione altro non vede 
che degli uomini di ventura, degU um 
biziosì, che cercano scavalcarsi l' un 
Tallio, 0 invano cerca una garanzia 
della sua pace, del suo avvenire. Qual 
meraviglia se dopo i disinganni della 
liberta, la nazione va cercando soltanto 
la quiete? 

SISTEMA AGUDì;) 
mtam^n^t^m^ 

Scrivono da Lansleboure;, 27 a s o -Of 

sto, alla Perseverane: 
Ho visitalo ieri la grandiosa installa' 

zìone che il nostro ìng. Agudio ha fatto 
qui del suo sistema, e ho salito e di
sceso anch'io' 'sul locomotore funicolare 
l e pendenze vertiginose che tg\ ì ha' à-
V5>t̂ *̂ll fioraggio, e direi quasi, se il sue-, 
cesso non lo giustificasse, la temerità 
di affrontare. Ve ne do un cenno, non 
solo per adempire a una promessa f t̂ 

•ri 

tavi, ma anche perchè fra le numerose 
colonne che vedo dedicate nel vostro 
giornale alle passeggiate e pila spesso 
alle feste e ai banchetti di-'gU alpinisti, 
mi pare che meritino di prender posto 
le gesta di questo ben più benemerito 
alpinista, il quale con una costanza e 
con sacrifici senza pari lavora eia tanti 
anni al problema di gettare una'ferro-
via attraverso ai pas3;tggi di montagna 
in condizioni economiche migliori dei 
pìssaggi ferroviari attuali. '' 

Voi conoscete, per diverse 'pùbblica 
xioni fattene nel vostro stesso giornale, 
ii sistèma dell'ing. Agudio, e sapete fcon 
quanta energia quésto nostro distfnto 
concittadino ha proseguito nelr opera 
intrapresa. Dopo una esperienza 
sul pianò del Dusino, insufflcìéììt 
la piccola pendenza di questo"ifó'nco a 
dare un' idea dell' imponan'ia del siste
ma, egli potè tìnalmente ottenére dai 
governi di Francin'e d'Italia e da di
verse compagnie ferroviarie e Provincie, 
prima fra !è quali quella dì Mihaio, iitìa 
somma' tale ài sussidi da poter tentare 
con essi l'esperienza attual«3 sul Mon-
cenìsio. Tina delle prime case costrut
trici di Francia, la casa Cail di Parigi , 
assunse V impianto; ma la guerra colla 
Prussia interruppe per lungo tempo i 
lavori. A questo contratu mpo s 'aggiun-
cafri ti rinr»;-.i«n HRÌ riiniprinìì 1* f̂ lf̂ T 
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sere il rincuro dei materiali, l 'elevato 
agirio dell'oro ed altre circostanze, che 
obbligarono l* ìng. Agudió a domandare 
un aumento di sussidio, immediatumenìe 
concesso dal Governo francese e in se
guito dall' italiano, e i! permesso di ac 
corciare la linea, al che pure annuirono 
tutti gì' intei'essati. Questo cumulo di 
sfortunate circostanze fece perdere al-
l ' inventore tempo prezioso ; cosicché le 
esperienza annunciate per l'autunno del
l' anno scorso non poterono aver luogo; 
ed anche oggigiorno, se l'inslallaziot^e 
può dirsi completa, non si poiriinno tut-
t;ivia cominciare gli esperimenti defini
tivi prima di un mese. 

Non si può immaginare nulla di più 
ardilo dì quost'installazione del sislchìa 
Agudio sul MoncenisiO. h'x linea, ptir-
tendo da L-msebourg, sale pressoché 
dritta verso il colle sul versante del 
monte; essa doveva salire fin quasi al 
còlie, cioè alla casa di tifugio n. 20 ; nia, 
per le ragioni di .economìa suindicate, 
non si spinse che a un punto interme
dio, riducendosone la lunishezza da 2200 
a 1G50 metri. In questo percorso essa 
presenta una pendenza che, salvo agli 
eòtrenii, varia all^ incirca da 30 a 38 
per 100; vi basti il dire elio Ldcurii traili 
della linea appena si possono salire e 
discendei e a* piedi. L" armamento è com
posto di ruotale legg'ere e di una den
tiera. 4'acctaio solidissima e sempUcis- ' 
sima, immaginata dall ' ing. Agulio ed 
eseguita d.\i frattUi.Brunon di lliva de-
Gier.j.esse riposano ^u un' impalcatura 
di legiìiime, iiigegno^amcnte coaibinala 
per rendere invariabile e sicuro tutto 

I il sistema stradale. Le curve, tutte di 
I b .eye sviluppo, hanno lao metri di rag

gio. In queste condiziotii, e ammettendo 
che tutta la linea sia in curva di 200 
metri di riiggio, l'armamento costerebbe 
all' incirca 7500 lire al chilometro, com-
presa la fune motrice con tutti i suoi 
• • . >•_ . r j _ j • - i l 

acce&sorìì e supporti; ma qui e costato 
meno,essendosi utilizzata una gran parte 
del materiale della cessata ferrovia Fell, 
da cui prese anche ia copertura della 
lìnea. : 

Il moviuiento è dato da due turbine 
d i 500 cavalli cadauna, costrutte dalla 
casa Uoy di Vevey, che impiegano, l'a
cqua dei torrente Chargeur, raccolta 
mediante una diga in legname; lavoro 
d ' indole provvisoria, ma solido, essen
do la diga ammari ata alle roccie a monte 
mediante fun- di ferro. Le turbine mei. 
tono in. moto le due fune continue che, 
correndo lungo la lìnea, ove son por-
tate due pìOeggie verticali e dirette sulle 
curve da puleggie inclinale, trasmettono' 
il moto alle puleggie del locomotore. 
Il macchhiista dèlie turbine è costante 

* 

mente in comunicazione telegriifica col 
macchinista dei locomotore, cosicché fra 
il motore e il treno sì possono ad ogni 
istante scambiare telegrammi e segnali. 

Il locomotore, costrutto dalla casa 
Cai! è alquanto differente da 'quelli pre-
cedentemenie immaginati dall ' inventore 
per le esperienze del Dusino e per la 
Esposizione di Parigi dei 1867. II moto 
trasmésso dalla fune alle puleggie viene 
comunicalo, mediante ingi'ana'g^i, alle 
quattro ruote dentate che mordono nella 
dentiera della strada. Ciò che è vera
mente laene studiato è il sistema del 
freni. Uno fra questi, il più potente, è 
costituito da due ganascie che serrano 
la lunghèrina su cui è assicurala la den
tiera'* con questo freno si può fermare 
quasi ' istantàneamente U locomotore. In 
caso dì rottura delle funi o di altro ac
cidente, non e* è perìcolo che il treno 
scivoli in basso, paichè entrano subito 
in azione dei nottolini, che s ' impuntano 
sulla dentiera. Se al primo veder la 
linea, si può essere ragìonevolmeutc 
spa\entaU dairenormUà delia sua pen 
deiizaj la potenza dei freni è tale da 
infondere immediatimienle la mi-ggìnre 
fiducia ; noi stessi, al momento di affi 
darc i al locomotcìe, ci sentivamo com' 

plelfimenle rassicurati, da questo formi 
daèiie corredo di app.'irecchì d'(j;T<? t̂(>, 

Quando arrivammo a Lanslebovirg, io 
e r i n g . G. Paravicini vi trovammo già 
una brigata di ingeg.'ieri e costruttori 
fiancesi, fra i .quali F ingegnerò munì 
cipale di Lione, che sta por attuare l ' im 
pianto di una ferro via funicolare d.illa 
città bùSsa all'altura dì Fourvières. Con 
questi e con o leu ne persóne venute da 
Torino visitammo lultarlnstallazione del 
sistema, é 'poi saiimnìo suUocouiotoro, 
che ci trasportò allL* sommità delia linea 

nuovamente a L'inslebourg. La 
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gentile ed ai^imosa,signora Agudio,.che 
condivide col m.^rito le noie del sog-
•gfionio in questi luoghi, aggradevolis-
si mi senza dubbio j)er un lourisle, ma 
poco ospitali per chi è itbltuato alla vita, 
di città, ci seguì nella nostra spedizione; 
essa dimostra il più vivo interesse al 
successo del sistema, e ne paria colla 
facilità e quasi col linguaggio di, un ia-
gègnere. Chi apprezza, come io apprezzo 
da tanti anni, le qualità di mente ,e di 
cuore del cav, Agudio, non potrebbe 
aiij^urarglì un conforto e un aiuto più 

, valido nelle fatiche che egli non ha eti
lato di affrontare onde assicurare il 
trionfo del suo sistema, divenuto ormai 
l 'unico scopo della sua vi t i . 

Le esperienze a cui assistemmo non 
8Ì potrebbero dire definitive, picchè lo 
impianto non è ancora così completo 
come l ' inventore intende che sia; ma 
già si può comprendere l 'importanza 
del sistema e ia sua altitudine pratica. 
.Dai punto di vista economico, esso ri
solve al certo la questione dei passaggi i 
ferroviari di montagna; su cip non vi 
può esser dubbio. Bai punto di vista 
invece delFeserctzio, bisogna attendere 
espt^rìonze più complete; ma intonto 
questo si può dir di sicuro, che il que 
sito meccanico è sciolto nel modo il 
più completo e che anzi surebbe diffi 
Cile di immaginarne una sniuzione più 
ingt'gUQsa ej !as:ùatemelo dtreipiù bril ' 
laute. Per quanto poi riguarda la sicu 
rezza, non credo si sìa mai giunti sino 
ad oggi a un risultato così soddisfacente: 
il macchinista del locomotore è padrone 

, del convogUo come e p ù dei macchi-
I 

nista di una locomotiva; perchè questi 
non è sempre sicuro, su una pendenza 
forte e specialmente colle ruotale umide 
e d ' inverno, di poter smuovere il con
voglio (d^marrer) dopo un arresto ; 
mentre invece ciò e sempre possìbile 
col locomotore-'Agulio. 

Coi freni di cui vi ho parlato la si
curezza è completa, perchè, si può ar
restare il locomotore in un istante; è 
accaduto a noi stessi, mentre dvseendv^-
vamo còri una velocità piuttosto consi» 
derevole, che la fune motrice, per una 
inavvertenza di chi stava ai tenditori, 
saltò fuori da mia coppia di puleggie 
dèi locomotore; or bene^^ non appeena 
il fatto si è verificato, noi ci eravamo 
fermati. • 

Riassumendomi, l'esperienza a cui pre
si parte mi ha dato una così lavorevolé 
idèa del sistema, è mi ha ispirato una 
così grande iìducìa nel suo definUìvo 
successo, che attendo con impazienza 
di assistere alle esperienze definitive, 
che, sì spera, avranno luogo fra brève. 
Per ciò è necessario un secondo loco

motore, onde poter rimorchiare, slrnu > 
landò un esercizio regolar?, uh convo-
glio di SO a ()0 tonnellate; a tale scfVpo 
l ' ing Agtidio Va in queéii giorni a Pa
rigi onde provare presso Cail il secondo' 
locomotore e provvedere altresì a spe
dire a Lan?lcbourg qualche carro pel 
carico e per "le jjersone; le quali, nel
le esperienze future, non d o v r a n n o / 
come noi, salire ^iggrappati al locomo' 
tore, su cui, ve l'assicuro, non è fadle 
di star saldi quiindo si saie sulla pen* 
denza dei 38 per 100. Il signor AgJ :Ìio 
confida di esser pronto fra uu inò^ej 
onde cominciare una serie di esperienze' 
che sì prolungheranno anche nelVanna^ 
venturo, per dar campo agli ingegneri 
e agV interessali di assistervi e mostrare 
Fattiliidine del sistema a prestarsi a un' 
esercizio continuo, anche nella cattiva 
stagione. Spero quindi di potervene 
mandare fra breve una seconda e p 'ù , 
circQusttxnziata relax.one. 

Storia diplomàtica del ri
conoscimento del ; gover
no spagnuolo. 

. ^ ^ • - ^ ^ 1 . * J.^J-* 

Scrìvono da Eer l iuo, in data del 
27, alla Gazzetta d'Augusta: 

«Ricevo le seguooti informazioni di-* 
plomatiche sulle trattative che hanno 

I 

preceduto il riconoscimento della re
pubblica spagnuola. Il dispaccio circo
lare nel quale il Governo dell' Impero 
faceva osservare sembrargli giunta Te-
poca dì riconoscere il Governo spa
gnuolo, per dargli maggior forza di 
combattere un'insurrezione la qu-.tlejpeì 
spoi. misfatti si è meritata il btashiio di 
tutta Europa, portava la data del 6 a-
gosto ed era dii etto alle cinque grandi 
potenze europee, Russia, Austria, In* 
ghilterra, Francia ed Italia, l Governi 
francese ed italiano sì rivolsero al ga* 
binetto di S. James per combinare un 
accordo nella questione dal riconosci' 
mento. lì gabineilo dì Vienna dìcliìarò 
di voler attendere le, decisioni della 
Russia e fece presentire che le sue de
cisioni potrebbero essere subordinate a 
quelle. Il rifiuto cjel fia>^prno russo di 
riconoscere il potere esecutivo di Ser
rano, .venne comunicato alle potenze e-
atete circa Iti giorni indietro e perciò 
6 giorni prima che se ne avesse cogni
zione per mezzo della stampa. Venerdì 
scorso prima che il segretario di Stato, 
von Biì'ow, andasse in congedo, iì reg
gente Fambàsciata russa, von Arapon, 
riceveva la comunicazione che le nuove 
trattative sulla''c\uestione del riconosci
mento non avrebbero, da parte della 
Russia, veruna probabilità dì riuscita. 
Si sapeva però qui che il gabinetto au
strìaco, malgrado la sua prima dichia-
raz'one, era disposto a riconoscsre la 
repubblica spagnuola. E questo conte
gno del gabinetto di Vienna è stato qui 
sentito con viva soddisfazione e rico
noscenza ed ha non poco sorpreso una 
gran purte della diplomazia estera, la 
quale credeva che ì 'Àustro Ungheria 
avrebbe seguito l'esempio de ila Russia 
nella questione di cui è parola. » 
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L A RUSSIA 
fi H, GOVERNO SPAGNUOLd 

?. 
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Balla Gazzetta d'Italia: 
K<;co V analisi deìia nota russa data 

dalla Tagespresse sul riconoscimento del 
Governo spagnuolo, analisi già annun 
zia tu dal lelegrafo. 

U nostro corrispondente di Berlit^o, 
le cui preziose comunicazioni sono state 
riconosciute esatte da tutta la stampa 
europea, ci manda un'analisi molto in* 
teressante del dispaccio col quale la^llus-
sia ha definitivamente rifiutato di rie» 
noseere il Governo di Serrano. 

Ed ecco cosa dice: 
IIJ fatto del rifiuto della Russia è re^ 

legato nell'ombra Jda qualcuno, revo
cato in dubbio da altri. Questi dicono 
che la Russia ba rifiutato solo pei mo* 
metito, quelli pretendono che non si è 
lasciata guido re altroché dai suoi sen* 
menti simpatici per don Carlos. Le due 
versioni sono ugualmente false. Sono in 
grado por illuminare la quislìone di dar* 
vi un* analisi dei dispaccio russo che è 
arrivato il 2i agosto a Berlino ed a 
Vienna e che conteneva il rifiuto defi
nitivo della propoàÌ7.ione tedesca. 

t Questo dispaccio non era indiri22ato 
ai gohinetli, ma alle ambafìciate russa 
che furono incaricate di dar lettura del 
documento al ministro degli affari e-
steri. • ' / 

* 1! dispaccio in quìstione, datato del 
7il9 agosto, dice che la • Russia, fatta 
matura riflessione, non può con suo tìi-
Epiacóre, riconoscere un Governo che 
non è riconoscKitp nel suo piese, non 
possiede, nessuna autorità legale e non 
è consideralo altroché come una ditta 
tura passeggiera, anche da suoi amici. 
La Russia—vi è detto più lungi — disap
provo ogni iniervento negli affari interni 
della Spagna e non favorisce nò Tuno, 
ne V altro partito. 

« Egli è perciò che il gabinetto di 
Pietroburgo entrerà in relazioni offleìali 
con ogni governo spàgnuola che riposerà 
sopra una base legale nel paese posse
derà un'autorità.l^gìttìma e prometterà 
di essere durevole. Ora — soggiunge 
ìV dispaccio -̂'̂  queste condizioni man
cano ai govi^rna del maresciallo Serrano 
egli e per ciò che la Russia ritiene che 
il riconoscere un tal regime equivar
rebbe in certa guisa al mischiarsi negli 
altari interni della Spagna, attesoché 
così si favorirebbe una frazione che 
non forma CÌXQ una pìccola minoranza 
di fronte agli altri partiti. 

«Il dispaccio non critica il punto di 
vista dal quale i gabinetti di Vienna e 
<3ì Berlino considerano la qm.«ftìone: sì 
limita a esporre le vedute del governo*' 
russo V'ha lasciato ogni libertà a questi 
due gabinetti di agire secondo le loro 
convinzioni e conforme ai loro interes
si ; ma coriclude colla dichiarazione 
netta ed espiicita che la Russia, dal 
canto suo,' ,̂ non può abban'donai'è il 
punto dì vista che ha molte volte espo 
sto sulla quislìone. » 
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tei sottrarre al suoi sguardi dopò che 
égli mi vide salire la scala che coacla' 
ceva alla mìa cella. Mi ̂  riuscì di rag
giungere il muro dì cinta ecl a tener 
mivicì nascosto slbo pll' arrivo deila 
piccola barca che portava lamarescialìa. 
Onde completare h relazione della ma* 
rescialla v'invio la lettera da me spe
dita quesi^oggi al ministro deirinterno. 

probabilmente non si tollererà in 
Francia la pubbVica2.\one di questa let
tera, , , . Gradite, ecc, '^-

Maresdallo ^ktK\^v.. 
Il Gef/enwart dice dì aver sop

presso dalla lettera flol maresciallo 
la chiusa, in cui si lagnava amara-* 
mento deiV ingip to trattamento su
bito Dol suo i)ae30. 

•*.-.—>-v^, 
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UF ALTEA LETTFM 
DEL M>\BES0IALLO 33AZAlì?E 

j J i . ^ 

I l signor Paolo Lmtlatì,^ direttore 
del giornale Gecfemvaìi di Berlino, 
ha ricevuto la seguente lettera del 
itiaresdàllo Eazaìnó:' 

Al signor Paolo Linda'u 
d ire ti. del Gfigfenwarf, Berlino. 

Colonia, 18 agosio 1874. 
,•' k 

.Rispondo spiiecitamente. alla vostra 
contese lettera e vi comunico le infor 
mpzicni più precise che. desiderate. La 
G!^zze^f^..^\Cf^\on%(s ha sino da ierraltro 
pubblicata u»a relazione che Ja mare 
scialla indirizzò al ministro dell'interno 

' . . ' - • - ' ; • 

e eh' è completa per quanto è possibile. 
Questo scritto deìl^ marescialla contiene 
già le comunicazioni principali che de
siderate avere, ed io posso limitarmi 
ad aggiungere ciò che mi riguarJa per- ; 
sonalmente, Ér^no circa le dieci di sera 
(del .9 agosto) aUorchè mi congedai dal 
direttore della carcere che mi accom
pagnava tutte le sere, e quando mi pò-

mTmR ITALIANE 

ROMA, 2> — Stamattina è ritornato a 
Roma il presidente del Consiglio. Non 
è ancora fissato U giorno in cui si re
cherà a Legnago. 

~ L'altra noUe mentre due carret
tieri ron un carro carico di i^oWìy ve
nivano verso Uom,'i, quando furono nelle 
vicinante di Giiftnpagnan^ sono stati as 
saliti ed uccisi a colpi di bastone. 

La questura ĵ i è mèsaa su Uè traccie 
degli uccisori, ì qnali s'ignora ancora 
se hanno commesso il reato per deru 
bare i carrettieri od in seguito a rissa 
inata fra di loro. Semfcî a improbabile 
che degli assassini che sì gettano sulla 
via per commettere gi'assazionì non a 
vesserò avuto con loro delle armi da 
taglio od armi da fuoco. 

— E arrivato da Madrid un corriere 
di Gabfnetto latore delle credenziali dol 
sìg. Rancès, ministro del governo del 
generale Serrano presso il governo ita
liano. 

il sig. Rancès è partito per Torino 
ove sarà ricevuto in udienza dal Re 

; , . i - I ^ 1 

per presentare a Sua Maestà le stesse 
credenziali, ^ . 

TÒRfNÒ, i . — La commissione nomi
nata dal governo per la riorganizzazione 
del ilÌt(5B0 industrm^e di forino è pre 
siedala dal senatore Sdopìs. \. 

MILANO, 2, - Un buoii numero di 
guardie in Piazza Castello, entrate im 
provvfsarìiefJté dalla poria Tenaglia, e 
divìse in due schiere, si avanzarono in 
modo da chiudere in mezzo a loro molti 
di quegli oziosi che passano tutta la 
a^nta giornata sdraiati in Piazza Castello. 
e non sanno rendere conto né come, ne 

I ri'» T • 

dove passarlo la notte. Circa una tren
tina furoj}o presi nella rete e furono 
condotti tutti alla. Questura, 

— 3. — Là Principessa l^argherlta è 
.partita da Bruxelles i ^ a ser^. diretta 
a Ginevra, dove farà visita a S, A. il 

• . * • . 

Principe Napoleone. • ' 
Domani là Principessa sarà a Tprin9 

e,alla sera giungerà a Milano per re 
carsi alla villa dì Monza, 

NAPOLI, 2. — Ieri giunse al ^mdaco 
un telegramma col quale il,comandante 
Flores annunzia, che gli alunni del no, , 
Siro Convitto Caracciolo sono a, Porto 
Saidj dopo avere percorso W canale dr 
Suez fino ad Ismailia; che godono tutti 
buona salute i e che ripartono oggi per 
r Italia. '\: immolo) 

PALKRilO, 30^— Leggiamo n^lf re-
cursore : 

' . l i . . ' ' 

Nell'ex-feudo Pasquale, circondario di 
Bivoria, ebbe luogo un sequestro di per 
sona a danno di un proprietario, cittadino 
di MussomelL ' '' ' . , • 
' La somma, che si richiede per essere 

reslìtìfflò alla famiglia, è di lire 28,000. 

L^' ) . .•'Jl. • -,\J . Ti» i \'\fF>S\. 
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Discenderà alPambasciata di Russia, 
dove resterà ire giorni per qqlncJLte' 
carsi a BlàrHh e prendervi i bagtii* d i 
mare. 

k\ sm ritorno ì\ Gratìàuca rìpùsmrb 
per Parigi. | 

"- Secondo il Petit Moniteur^ ì mini
stri avrebbero deniso di soggiornare in 
Parigi durante il periodo elettorale per 
la nomina dei Consigli generali. 

— I giornali bonapartisti annunziano 
la partenza per Arenemberg del signor 
Rouber, accompagnato dal sig. Chovrau. 

BELGIO, 30. — y Eloih Belge, che 
aveva annunziato l'arrivo di Bazaine a 
Brusseiìe, dichiara non esser vera que
sta notìzia e d'essere stata indotta in 
errore. 

SPAGNA, 29. - La Politica di Madrid^ 
rispondendo ad una lettera indirizzata 
da quella città ai Journal des déàafs, 
nella quale p ĵHavasì d'\m intervento 
possibile della Germania in Ispagna, 
dichiara che il Consiglio dei ministri 
non ha mai trattato questa questione e 
non la tratterà mai. i 

*̂  Scrivono da Madrid al Mirnal des 
J)èbat$ : ; ^ ^̂  ^ 

La presenza, del sig. Zorilla aìl'Escu-
rìale, a qualche lega da M.idrid ha rav 
vivati lutti 1 'déiìiderii e ringtt*vanite 
tutte le ambizioni. L'ex ministro d'A
medeo ritorna poco a poco alla politica. 
Ieri presso lut sono stati osservati i si
gnori Mart03, Masquera, Salmeron (don 
Francisco), Merela e diversi generali.^ 
É un vero pellegrinaggio. Sì sono re
cali perfino a visitarlo i signori Hidalgo 
e Carmooa dì co?ì lugubre memoria, i 

Naturalmente in queste riunioni le 
professioni di fedo abbondano. Noi da
remo qtieira del signor Zorilla facendo 
peraltro osservare quanto sembri strano 
che questo personaggio politico aìbbia 
pensato a resuscitare politi cflmenle al
lorché soliva al potere il suo avversario 
personale, poi die' la data della sua re-
surreztona è appunto quella deirentratn 
del sì^. Sagasta al Ministero omogeneo. 
Bisogna adunque attendersi a lotte e 
burrasche delle quali soprattutto pro
fitteranno ì carlisti. ' 

!• - ---n-r—-^, I . - . ^ ^ I - r ^ • • I M j M ^ ^ j ^ ^ mi__ 
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Bisllniio, a. — Nel mattino del SS 
agòàio p, p., nelll Idealità di Scalei sai 
mqiite V âltìzza {Cesio) certo Chiol Giu
seppe d*anìiì 52̂  mentre fi co trip ignia 
di sua moglie falciava l'etfea, sventu-
ratiìOìeatQ si id^Uava m dito e svenuto 
cadeva in modo 4a non poter schivare la Stazione Zoologica di Napoli, fu no 
Pobìsso sottostante. (I povero uomo pre- ^ ^ ^^ »y 
cipitò per quelle balze dall' altezza di 
circa fio metri e vi lasciò mìseramente 
la vita. (Provincia di Belhino) 

III II t i ì - ì . 4fc. 
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Oaorlfleenxft. -^ lì nostro egregio 
concittadino dott, Filippo Fanzago, già 
assistente alla cattedra di Zoologia è 
Anatomia comparata nella patria Uni-
yersità, ora aJ perfezionamento presso 

E NOTIZIE ¥AK1E 

€Onf§tlj|llo Coittuniftle. e^ Nei gior. 
ni 7, 9 e seguenti di questo mese, alle 
ore 8 pomeridiane, vi saranno le sedute 
de! Consiglio Comunale, sessione ordì' 
nana dì autunno, per discutere sul se- ) quella contrada,"i qiialì dicono: 
guente ordine del giorno: 

minato dalla Società dei naturalisti dì 
quella città a rappresentante la Società 
stossa al Congresso che si terrà in Arco 
nei giorni 21, 22, 23, 24 del corr. mese, 
dalla Società dai naturalisti Veneto-Tren 

I l i n a , . • ' • . 

indctfcnea. — Riceviamo fortissimi 
reclami circa Io spurgo delle fogne in 
Via del Sale, 

Oggi stesso ci è pervenuta su questo 
argomento una lettera firmala da venti 
persone, la maggior parte negozianti di 

ATTI UFFICIALI 
. . I 

La Gazzetta Vfficiaìo del 2 settembre 
contiene: -

R, decreto 8 agosto, che autorizza la 
Società anonima dì Pubblica Lavanderia 
di Milano ad temettero 300 obbligazioni 

I 

al valore nominale di L, 300 ciascuna, 
fruttanti V interesse del ft OÌQ all' anno 
e rimborsnbilì in 2S anni, a cominciare 
dal i879. 

•R. decreto 7 agosto, che approva la 
instituzìone d' una cassa di risparmio 
nel Comune di Falerorie, provincia di 
Ascoli Piceno, • h, 

Disposizioni nel personale giudiziario. 
Nomine nel personale deirammini

strazione carceraria. .) 
Elenco degli atti dì decesso dei Regi 

sudditi all'estero nel mese di luglio Ì874. 

CROMCA VENETA 
I 

I ! 
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F^lAI^piA,.^. — Ieri, a un'^ora pomeri
diana, fu'collocata l'ultima Vie tra della 
colonna, Venderne , .. , . , ; 

iJna bandiera tricolore venne piantata 
dagli operai sulla sommità _̂ el monu
mento, la cui riedifìcazione non sarà 
ultimata die .verso la fine del mese cor-
reme, . : 

— U Granduca Costantino Nlcolaie-
v/iich, fratello dello Czar, giungerà a Pa
rigi giovedì prossimo. 

Veneasta') 3, — CÌerta D. M. moglie 
a G, G.' abitante in sestiere di S. Croce 
gettavasi nella scorsa notte da una fi
nestra della propria abitazione nel sot 
tostante cortile rimanendo all' istante 
cadavere. 

Vuoisi che la povera infejjce sia stolta ] 
spinta da eccesso'feÉbriW da ciiì^éra 
da alcuni giorni travagliata. 

Rovigo, »;f*^ Leggesi bella' Vùce 
del Polenne; ^ w- ;',• i ' i 

^ • • a * i i - i | i i . r T - . | . , T . 

Quasla.inaUina s'era sparsa in città 
la voce che ieri fossero nati, in Adria 
dei tumulti e che ci fosse siato perfino 
dello spargimento di, ŝ n̂gue,̂  Alle do
dici di òggi non''si cónferniisv'à- rieppur 
una delie versioni ch'erano state messe 
in giro ed aliti Gutorità non era arri
vato nessun rapporto che accennasse a 
fatti che avessero potuto far nascere le 
dicerie a cui accenniamo. ' ' 

— Nelle ore antimeridiane, al passag
gio del treno 103 al Casello ferroviario 
N. BO rimaneva morta sotto il treno con 
ferita alja testa la madie del guurdipno 
di 

Sedtiia segreta 
I. Rinovazione dì metà dei membri 

della Giunta municipale in sostituzione 
de^ìi uscenti Da Zara, Sacerdoti, Di Zacco 
e Cervini. 

%^ Nomina di due assessori effotlìvi in 
sos(ituzfone cfei rintinciantf cav. Emo Ca-
podìlìsta co. Antonio e cav, Ma luta Gio 
vanni Battista. 
^ 3. Nomina di un assessore supplente 
in sostituzione del rinunciante cav. Fer
tile Giovanni, 

4. Rinovazìone del quarto dei mem
bri della Congregazione di Carità. 

p. Estrazione a sorto dì due membri 
der Consiglio d'amministrazione della 
Cassa di Risparmio,, e nomina in sosti 
tuzione dei medesimi. 
^ 6, Estrazione a sorte di un membro 
del Consiglio amministrativo deirOspi-
tale, e nomm in sostituzione del me
desimo. 

7. Rinovazione del quarto dei membri 
della Comìssione visitatrice delÌQ car 
ceri giudiziarie. 
^ 8. Estrazione a aorte di un membro 

del Consiglio d'amministr.^zione del Monte 
di Pietà, e nomina in sostiluziotìe del me-
desimo. 

- r i : , ^ ^ -

9. Estrazione a sorte di un membro 
del Consiglio d'ammìnistraziene della 
Cas;î  di Ricovero, e nomina in sostitu 
zìone Hel medesimo. 

io, ìj^strmone a sorte di un membro 
delia Gonimissione amministratrice del 
Pio Istituto GÌQvanelli e nomina in so 
stituzione del medesimo. 

II . Formuzione della terna per la no
mina del .Qìudi,ce conciliatore. 

1_ . y j .. l'r-

12. Nonoìna dei revisori dei conti per 
l'anno in (jQfso. 

13. N|3niina della Commissione di Sin. 
dacsito per la tassa sul valore locativo 
1S75. 

-. "ti 

14. Nomina di cinque membri della 
Commissione di Sindacato per la tassa 
sulle professioni, esercìzi e rivendile 
i87o. . 

4b. Nomina di un aggiunto per gli 
uffici del Comune esterno. 

Ifì, Conferma della Maestra Comunale 
dì grado inferiore signora Fedeli Rachele. 

1^. Gratificazione al signor Danicletto 
Ferdinando pei servigi straordinari pre-
stììti durante la vacanza del posto di 
Ispettore Capo Municipale. • 

I ' Seduta publica, 
IH. Mofiificazioni alla lariffp daziaria 

ordinate dal Ministero delie Finanze con 
Dìsp. 9 luglio p,.p. num. 39948 5698. 

19. Applicazione di un nuovo fanale 
nej. veicolo di S. Croce.; : , 

20- Autorizzazione dì stare in giudìzio 
contro la Società del Teatro Concordi 
per ottener^la rifusione di due somme 
antecìpate dal Comune negli anni 1853 
1854.' • ; î ', ,. 

2L Costruzione dì una scala per of
frire alle Scuole Magistrali femminili un 
ingresso separato da quoUo degli altri 
istituti d'educpz'one nello stabile ex 
Convento di S. Francesco, , 

%%y Preventivo del Comune per l'an
no 187S. 

23,: Relazif̂ ne dei Revisori sui reso
conti 1872-73 dell'amministrazione del 
Dazio di consumo e proposte relative* 

it Simile sui resoconti della Casa 
d'Industria dal 1804 al 4869 e propo
ste relative* 

« Accolga, sig. Direttore, benignamen
te, com'è dì suo costume, questa let
tera per poi girarla à chi spetta. 

lÈ dunque vero che noi dobbiamo 
essere condannali per non pochi giorni 
del mese a subire un Incomodo non 
solo dannoso alla nòstra salute', ma che 
tien lontani anche gli avventori dai no
stri, negozi? ; 

«S'immagini che lo spurgo delle fo
gne in Via del Sale si eseguisce in pien 
meriggia, e quasi ciò non sia sufficiente 
i carri pieni di quelle materie olezzanti 
fanno sosia delle ore intero sotto le no
stre finestre, alla porta d^i nostri ne-
gozì, con gronde' consolazione nostra, 
delle nostre fcìmiglie, di tutti i psissantì 
e dei nostri clienti! 

«Se un privato sì permettesse infra
zioni dì questo genere, le guardie mu* 
nicipalì surebbero pronte ad infl'ggergU 
della beh multe; perchè dùnifjiiflir Mu
nicipio non maniiene lo stesso rigore 
verso i suoi dipendenti, e non fa ri
spellare dt\i medesimi le leggi della sa
nità pubblica e della decenza? 

«Gradisca, sig. Direttore, la nostra 
distinta considerazione. » 

[Segmna h firme) ' 
Tratton^losi di uno sconcio cosi grave, 

da noi stessi verificato, abbìiimo cre
duto giusto dì riportare' questa lettera 
nei suoi termini vivaci, colla forma spe
ranza' che la Giunta vorrà porgervi 
prontissimo rimedio. 

P i o IstiUuio VurnzaEa, — Come 
già ne abbiamo dato l'annunzio an
che in quest' anno' a scopo di ricrea^ 
xione e d'islruxione il benemerito ab. 
cav. QUlrico Turavza ebbe il felice pen
siero dì condurre oltre un centinaio dei 
suoi figli di adozione in su quel dì Pa
dova. Si mossero dall' Istituto martedì, 
dove le madri ed i parenti vennero a 
salutare i pellegrini, verso le ore sei 
del mattino, e dopo breve riposo a 
Quinto, giunsero a Zerobranco alle ore 
10, accolti gentilmente da quella popo
lazione e reficìati decorosamente a cura 
dì quel Is^unicìpio. Alle ore 2 1|2 pom. 
suonato a raccBIla, gli alunni ringra
ziarono il ptese dell'ospitalità aviifâ  
cantando un coro popolare a tre voci; 
dopo di che il maestro di quel luago 
diresse ai giovani poclìe e sentite parale 
encomiando Topera santa del cav. Tu-
razza e propinando ttìio sinàio d <tl 
lavoro che esser demo la vita^ ì\wveni' 
re, In gloria di qtteslx figli del popolo 
redenti dalla serritii, dalla questua, dnl-
l'ignoranza e dal vizio. Un evviva spon
taneo, come una sol voce, snrse a rin
graziare quel maestro del suo affettuoso 
patriottico addio •, dopo di che ì giovani 
pellegrini si rimisero in marci.? e /̂ Hta 
una breve sosia a Scorze, dove pure 
furono accolti ospitalmente, giunsero a 
Noale verso le ore sei ricevuti d̂ ĉo* 
rosamenle dalla Giunta municipale, dalla 
Banda e dalla cittadinanza di qnell'ospi^ 
tale e patriottico paese. Un elogio al 
sindaco cav. Bona Idi ed ai signori Ra-
chello e Beni ni che con tanta premura 
e zelo indefesso s'adoperarono a van
taggio dì quei poveri figli. La rappre
sentazione dala mercoledì riuscì magiù* 
fica mente. Speriamo che anche i nostri 
cittadini accogiieranno ben volentieri i 
giovani dell'Istituto Turazza che faran
no domani uelle oro s©il pomcr. la loi'o 
entrata da porta Gpdalunga. 

':^ 



ntf^nco de l «ti^norl Cffitra^l chfn-
rnatì a prestar servìzio presso la nostra 
Corte d'Assìsie nella Sessione HI del 
Irt Tri mostro 18^4 che verrà aperta il 
giorno 23 corrente: 

Gittrati oHinarii, 
1, tovìscUo Luigi, fu Giuseppe, affli-

tanaiere, dì Rubano. 
% 

5. 

& . 

gna, validi dairullimo treno del giorno 
7 sino al primo del 10 e dall'uHìmo 
treno del 14 sino al primo del giorno 2i . 

Woilxte «nllUnrl . --^ Leggesi nel-
V Esercito*. 

A cominciore da oggi, i^ settembre, 
gli allievi dell'Accademia militare^ dì 
Torino hanno intrapreso, sotto la dire-

^ , . ' f « . •, l zinne del personale militare insegnante, 
Zeni Antomo, fu Stefano, possidente, u^ viaggio di istruzione nella valle 
di Montagnana. d'Aosta. 
Bafrgio Lnfgì, ài Damonìoó, efflltan U H e;tuatc« «^^ndaiànato. — tfna 
liere, di Torreglia. ' 1 scena de)]e più Bin^fiVm è avvenuta a 

1 Kby^ (Ini^biUerra) a\ iribunaìo-dl poVixìa. 

Se il Comiiiutionml avesse non-
mio che noti solo ì radìcsili, ma wtti 

li amici...elle la Francia conta in I-
lìa>. vodròtìteró COE gioia, il lichia-

mo di qiiel legno dallo acque dì Ci
vitavecchia, non aarobbe uneito in qno; 
sta bùuiade^ cho contraddice assai 
airordinario tatto di q.uel giornale. 

Girgéntìv mai che k p^rt© orientale del
l' \%^\^ è perfettamente IranquiUò 1 

1 * 1 ^ ^ 1 1 . 
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Il ministro della guerra austriaco si 
è deciso pei oannoai d'aaclaio faso pi'O 
vati allo Steinfeld e proporrà quanto 
prima la vertenza all'approvatlone del-
IMmpepatore. Nulla venne deciso quanto 
alia fornitura; per ora la questione ft-
nanzìana T&3i^ impregiudicata. 

minimi^ ' ^ ^ . n , . . I ^ V . J l . 4 - • 
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7. 

Leoni dott. Gaspare, di Pietro, le 
giAle, di Padova. 
Gognln Lviigi, fn Antonio, possidente 
di Piomb no-Bese. 

6. AndoKo Gaspare, di Lodovico, pos
sidente, di Esie. 

Dilla Gìaata Enrico, di Francesco, 
ingegnere. 

8. Apostoli Pietro, fu Domenico, pos
sidente, di Este. 

9. Lorenzin Domenico, fa Tommaso, 
possidente di S. Giorgio delie Per 
ticho. 

iO. Manfredini dott. Marco, fa Vincenzo 
ingegnere, di Padova. 

11. Caffa nob. Luigi fu Nicolò, possi
dente dì S. Giustina in Colle. 

12. Pinton Domenico, fu Sante, affittan 
«iere, di Cadonegh^. 

13. Smaniotto Pietro, fu Antonio, pos
sidente, di Vigenza, 

14. Visco Giovanni, fu Giovanni Antonio 
possidente, di Padova. 

iìi. Fdvaron Ippolito, fu Antonio, pos* 
sidente, di Tribano, 

ìli Roffjì dott. Antomo, fu Filippo, iog. 
dì Padova, 

n. Guerra Angelo, fu Sante, possidente 
di Campodoro. 

iS. Cannato Luigi, di Antonio,affittan-
ziere, dì Albignasego. 

19. Sonda Angelo, fu Bartolomeo^ mec
canico, dì Padova* 

20. Grigio Angelo, fu Giuseppe, possi
dente di Viliufranca. 

2L Brunazuo Antonio, fu Vincenzo, piz
zicagnolo, di Carerà S. Giorgfo. 

ti Paulovich Matteoj fu Pietro, possi
dente, di Padova. 

% Crescini dott. Vincenzo, fa Gtovanni 
notaio, di Padova. 

2i Pjttarello Giuseppe, di Paolo, possi
dente, dì Saonara. 
Grossi (Da) Angelo, fu Antonio, pos-

i sidente, di Abano. 
5§, iialfattì Gìambelitista, fu Antenore, 

possidente, di Grantorio. 
57. Pogan Luigi, fu Lodovico, agente 

privato, di Piove. 

^ > i ^ Hjiii " 
T«legramiiil 

U sig. Vunghan Williams, magistrato di 
quella Corte, era stato citato davanti al 
tribunale per maltrattamenti intlitti ad 
un vetturino. 

Alìorcbè qnest' uUimo si presentò, tro
vò il signor Vangham Williams che se 
dova solo, e restò siuiicfatto neìl* udirsi 
Condannare, lui, parte civile, a sette 
giorni di prigione dalia parte contraria. 

Avendo il cancelliere fatto osservare 
che î on poteva registrare una senlenga 
tanto illegale, il signor Vangham Wil* 
liams stava per condannarlo alla sw^ 
volta, aliorchè gli altri giudici entrarono 
e, cassando la prima sentenza, condan
narono il loro collega a 5 lire sterline 
(i29 franchi] di danni, interessi ed A)Ile 
spese. 

Il signor Williams volle appellarsi da 
questa sentenz;! hic et nmc, ma il suo 

1 appello non venne ammesso. Egli rWììtò 
allora di pagare T indennità, per cui fu 
condannato di nuovo a 14 giorni di car 
cere e condotto in prigione. 

Tutto ciò non aveva occupato più di 
I tre quarti d'ora. 

MOSTRA OOHEISPONDEN̂ A 
mmmt 
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ULTIME NOTIZIE 
li,-

MOSTnO DISPACCIO PARTICOLARE 

Venezia 4, ore 11 anL 
Nel processo Macola, dietro 

richiesta della difesa per richia
mo dei Codici Arqiiensi, il Tri-
hnnaìe rinviò il dibattimento al
n i corrente. 

. * J ^ ^ T ^ ^ * l I T ^ P I ^ P — ^ * I 1 . 

Abbiamo per dispaccio da Manto
va, 3, sera : 

l i treno inauguralo della ferrovia 
ÀÌantova-Cremon0r giiinsD felicemen
te alle ore 1, 20: il convo9;lio addob
bato portava il Sindaco, il Prefetto, 
e le autorità di Cremona, il Prefetto 
di Verona e tutti i Sindaci dei paesi 
jiìiiitrofi alla ferrovìa. 

Alla nostra sta7Àone furono rice
vuti dal Sindaco, dal Prefetto, dalle 
Antorìtii, e da una folla immensa. 

La stallone e le vie erano-imban
dierate. 

Homfl-, 3 settembre. 
É tornato Ton, Minghettì. A un amico 

mio che Pha veduto è parso eiie nel 
suo volto, arrivando, ci fosse un river
bero d'indicibilo soddistuione. Sarebbe 
(orse il connubio che ve l'ha deposto'! 
Via, sarà la semplice sicurezr.a di po
terlo concludere, quantunque certi pes
simisti opinino il contrariti e a\ano dd 
parere, che se la gita a Piren^e avesse 
avuto un costrultOj l* on. Minghetti sa
rebbe corso a Torino per ottenere l'ap
provazione di S, M. il Re. Qaest* ecce
zione può avere della so (.ti gì ietta, ma 
non mi va, come dei resto non va ai 
più anche per la circostaiua che il con • 
nubio non avrà effetto che fra qualche 
giorno, e ha bisogno d* essere cemen
talo in famiglia di ministri. Perchè Pon. 
Sella in quest'affare non è tucto, e la 
sua entrata porterà seco delle raolLfica-
zioni e dei trapassi da ut̂  posto all'al
tro. Se ne parla d( gà, destinando an
che dei nomi: semplici congetture per 
ora. 

Ma il connubio conchìuso porterà seco 
un'altra questione: ci si rivolge sIP ur
na, 0 sì riconvoca la Camera vecchia? 

Per me la crerJo questione oziosa quan-
tunqiie ci tocchi vederla assai calda
mente agitata. Vuoisi che un alto per
sonaggio si mostri assai restio per lo 
scioglimento: ma è proprio cosi? Il 
giorno ch'egli restituiva ai minìstn dì-
messi i loro portafogli, questa ripugnan
za non ĉ era e la non ci poteva essere; 
e poi adesso oggi mai io sciogh'mento è 
entrato nella coscienza pubblica, e in 
tutti è penetrata la convinzione che 
senza un 9hro batfesinio dell'urna i 
partiti non potranno mai trovare la for
mula'd*una giusta riorganizzazione. 

Ai vostri lettori io dirò come Crom' 
veli a suoi soldati: Sperate in Dìo e 
tenete pronte le vostre schìde. I. F. 

g. E. il Presidente del Consìglio è 
28. humearìn noh Giovanni, fu Meduse ' ̂ f̂"'*̂  .questa mattina a Roma Stando 

possidente, di Padova. 
ti Boscolo Giuseppe, di Giovanni An

tonio, possidente di Correzzofa. 
SO. Prosdocimi Luigi, fu Giambattiata,.. 

farmacista, di Vescovana. 
Oiuraii supplentL 

!• Fanti Pietro, fu hniomo, lacandiere. 
2. Brugnolo dott. Pietro, fu Francesco, 

prof, pensionato.-
^ rs r̂rì conte ^rimesco Galeazzo, fu 

Pier Leopoldo, possidente. 
^̂  Àrdenti Gìo, Bait. di Antonio, poss. 
-̂ Aìdìghierì Giovanni, fu Luigi, poss. 
iCèlotto Antonio, fu Giacomo, poss. 
'• ba Z:)ra Marco, fu Giuseppe, poss. 
3- (̂ (indiani Federico, di Pietro, r. pen

sionato. ,;̂ ' Aìlr 
9'Cornelio Luigi, fu Gaetano, farma-

io. Ballaci ni Luigi, 'fa Giacomo, ca-
iWlsla. U , k n.. 

"-• ! • • ' .1 •' 

%gottl r invenuti , e che a ter-
M di legge devono essere pubblicati 
f^ Giornale Timciale. 

Jlivolgctsi al Munì ci pio presso la Dì * 
pis'one VI •• 

i'̂ Hw'dispaccio da Rauda7//*o 3, sera; 
^̂  Continuano le scosse froquonti, 

Jyeggore; stasera se ne udì una di 
fmk, 1 da imi ixm sono da censi-
frsi: in città sono pii\ sensibili 
''̂ Mn campag'ua. Nessuna eruzione. » 
J'tt mre^ione delle Ferrovie Alta 
'̂»a concede biglietti di andata e ri-
^̂ 0̂ 0 comodo dogli accorrenti iCon-
Ŝ^̂si Pedugogico eGjnnaslico, Bolo-

alle notìzie della Nazione^ il 25 dì set
tembre" l*on. Minghetti terrebbe il suo 
discorso agli elettori dì Legnago, e per 
queircpocu già sarebbe stato pubblicato 
il Decreto clie scioglie la Camera. 

(libertà) 

- j - s i ^ 

Assicurasi che la legge della tassa 
sugli a{f;>rì di Borsa andrà in vigore 
col primo gennaio 1873. 

Non ci consta però che fmora sia 
stato firmato il relativo decreto. 

{Gazzetta d'Italia) 

Leggesi nel ìlonitore di Bologna; 
Possiamo affermare, certi delle no

stre informansioni, che il progettato 
K viaggio ' in. Italia di S. K, T Impora-

toro ut Germania fu per ora dilferito 
dietro il parere espresso de' medici. 
L'Imperatore di Grermama si è mo
strato assai tUs placet ite di non poter 
rendere la promessa e desiderata vi
sita a S. M. il Re d* Italia. 

^ ^ • " * N ^ ^VVHtaM A * f k 
^ J 

I 

n ConstUuUonnel, 2^ con una certa 
aria di trionfo scrive : 

* Nel n\Qmeììto^in cui i radicali si rh-
bandonavano olla gioia ci]e poteva loro 
ispirare Vawnun/Ào d̂ V vìcViiamo deWO-
rémque da Civitavecchia, ecco che in-
formazìom più sicure vengono arìpiom 
bai li nell' amarezza ,deU|̂  loro preoccu
pazioni. " ' ,,j 

L' Oréìioquvyp,sì6vb. a Civitavecchia. U 
sig. Bory^ ufficialo d'umministrazionc, 
il quale aveo *«nninato il suo tempo 
d'imbarco s.u quella fregata, viene rim 

. I I 

piazzato da un vi ce-commissario, il cui 
servizio durerà per un anno. » 

Estratto dai giornali esteri 
All'uffìzio postale di Vienaa accadde 

mila notte del 2 settembre un furto 
assai serio. Gl'impiegati postali amtuciasì 
al servizio nottuino avevano ricevuto 
coli' ultima posta le lettore raccoman
date dì distribuirsi a Vienna, le ave
vano separate e poi avendole chiuse ìn 
una cassa di legno a chiave, si erano 
posti al riposo aite 2 di notte. Alle 4 
di mattina alzandosi trovarono segati 
con una sega molto acuta i leg-imì di 
ferro, ai quali era fissato il lucchetto, 
ìiperta la csssd e porta e vìa le lettere 
in numero dì 1600. Siccome la posta 
e paga 20 fiorini all'una, così il danno 
ammonta a 32,000 fiorini. È incalcolabile 
poi la perdita in denaro dei particolari 
stanto l'uso di chiudere nelle raccoman* 
date anche grossi valori» 

Ulteriori indagini hanno ri'Jotto a 472 
il numero delle lettere rubate; il danno 
dell'erario si trova cosi ridotto a 9440 
fionni. 

È notevole che egualmente nella notte 
didr 1 al 2 settembre, sei anni fa, nel 
medesimo ufìfì/Jo postale, vennero ru
bati 200,000 fiorini. 

Madrid !• 
Il generale Zabala è venuto a Madrid 

per conferire col governo. Il generale 
Lmiserila intanto lo sostituisce, 

ìLe comunicazioni telegrafiche dirette 
colla Rcancia sono ristabilite. 

Potsdam^ i. 
Oggi alle iì ant. ebbe luogo la cre

sima solenne del figlio più vecchio del 
principe ereditario alla chiesa della Pace. 
\lVAx\o presenti i ministri Camphansen, 
F;jJk, Acbenbach, Kameche, Daibriiik, 
l'ambasciatore prìncipe Hohenlohe, il 
Addmaresciailo Manteuffel, ì cavalieri 
dell'ordine deU'Aquìla nera, i generali, 
ie supnmìe cariche di corte è grimpìC' 
gati del governo, finalmente il clero di 
corte di Berlino e Potsdam e la rappre-
aeniitu7ji cift.id/ria. La corte sedeva in 
semicerchio innanzi all'altare, dove l'im 
penuore condusse la principessa eredi
taria, il principe ereditario ed il prìn-
c?pe di Galles condussero l'imperatrice. 
Bei principi esteri presero parte soj-
timlo il graniuca di Sassonia Weimar 
ed il principe Edoardo, 

II principe ereditario andò a prender 
in sacri stia i\ figlio, che portava la di
visa del primo reggimento della ga;ìr-
dia, colb» catena ed il nastro dell' or
dine dell'aquila nera, lo presentò al- ( 
ì'imper.itore ed aW adunanza, dopoché 
il principe prese posto ai gradini del
l' i".ltare. 

L'esame e la cresima, in cui il prin
cipe lesse la con?ess\one di fede da lui 
Slesso composta e promise uni vita cri
stiano evangelica, fu compiuto dal pre
dicatore di corte Heyen. Canti del coro 
della cattedrate di B,-.rlino si alternarono 
coi canti del coro dell'adunanza. 

Come chiusa della commovente so
lennità L'imperatore profondamente com
mosso abbraciò e biciò il principe e ì 
suoi genitori, ì quali poi si accostarono 
col loro tìglio alla saera mensa. 

La festa v\a7Àonale (avoTvta da un tem 
pò magnifico ebbe uno splendido esito. 
L'impentore, il principe e la principessa 
ereditari in uniforme d'ussari, come 

.•• ' L -

pure U principe di GaUea furono accoUi 
con giubilo infinito. Centoventi uffiràali 
formavano il seguito alla parata. VI si 
trovava un gran numero tPuffiziali esteri, 
fra cui due francesi. L'intera città è 
imbandierata; le strade della cCtCi sono 
percorse da masse di popolo festanti. 
A mc7.20giorrio vennero suonali dei co 

senso temporaneo; h risposta russa ri-
guarrlo ai riconoscimento non corrispon
de alle circostanze. 

VERSAILLES, 4 . ^ Co mniBsione per
manente. Mahj e Picard IMÌIW domande 
sul regime della stampa: accusano Tam-
ministrazione di parzialità. 

Il ministro d«ìr interno rî jponde che 
usa con moderazione, mi con fermezza 
de' suoi poteri per difendere il govern;9_* ' 

Il ministro dcll,̂  giustìzia annunzia 
che il processo del complici per l'èva-* 
sinne di Biziine incornincìcrà il 14 
correlile, , , ,, 

LahouUbrie domanda se è vero che 
! vogìììisi spedire una nave francese nelle! 
I acquo diìlla Bidassoa. 

Dmases essendo assente, il ministro 
risponde che accettando \\ riconoaci-
menlo del Governo spago nolo, accettato 
da quasi tutte la potenze, la Francia [ 
segui il concerto fjuropeo, • • 

Il mìnistio ignora se uua nave frang
esse debba spelirsì nella Bidassoa: il 
governo vuole m<mienero il non inter
vento negli affari interni delia Spagna. 

Truppe furono spedite a Soufp Mada-
nifi por proteggere la frontiera.) 

Abonvilh chiedo se la Spagna do
mandò che si pongi^no in; istato d'asse
dio i dipivrtimenii dei Pirenei. 

U ministro risponde negativamente. 
LabouUkm^ A&omÌI<! e Larocftefou-

cauki rinnovuìo la loco protesta contro 
il riconoscimttuto dsl governo spagnuolo. 

La seduta è levata. 
tt^^f^ rfhWM 

BarU)lo.mni3o M^chiai ferente tespont, 
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BAMC4 DEL POPOLO 
(SEDE DI PADOVA) 

Situazione al 31 Agosto 1874, ^ M a ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ ^ ^ . ^ T ^ * ^ ' * . ^ ^ 

ATTIVO 
Numnrario effettivo esistente 

in cassa . , . j , , . L, 
Valori pubWid e iiidustriaìì • 
Portafoglio . , .̂ ^̂  , • • 
An lì cipazjonì sopra tonai può-

blìci e valori industrìaU, * 
AntÌdpa7-ioni sopra merci . • 
Kflbtti all' incassof . . , , • 
Fondo presso le agenzie di 

Monselìce, Montagnana » 
Camposampìcro e Piove . » 

Conti correnti con garan
zìa ùi VitJorJ , . . . , » 

Dopositi (U titoli a cauzione » 
ìyapositi ììhorì e volontari, • 
Debitori diversi senza spe

ciale ctìtssiricaz'iOTie. . . i 
Debitori morosi . . . . » 
Azioni di proprietà dei morosi » 
Canibìali in sofforon^a . . » 
Dirfìxione Generale in Conto 

corrtinto . . . . , , • 
vStidctjrsalf Conto Corrente. 
Portfifoglìo dcUc Succursali 
Valore etcì iWobilì . . . . 
Spfì8rt da liquidarsi in fine 

doirannua Gestione . . 

6HM8 ^' 
S16.982 Ot 

lOO.lOS 45 
1.750 — 
3.0S2 i5 

y> 

3S.69t SS 
I •• ' • 

i98SiQ IT 
337.6 H — 

3.000 — 

2.52 i ìi2 
200 — 

1L790 33 

176J 03 g& 
3iSM SI 

109,9 ti.lS 
6.771.11 

70.313 OS 
rr^ rr^:r^ 
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TOTJ^IE L. 2,703.049 09 

Capitale incassato N. 4046 
kiionl d9L L. SO IViua, , L. 4̂̂ 0̂X0 — 

••ali e degli inai, naaonali dalla torre ( " ^ j " ' e ' ? " , * ; r S ! " ' ' 
dj città. Nelle ore del mattino la città 
era percorsa da schiere di studenti e 
di ginnastici. L'odierna illurainazione 
promette un esito brillante. 

Le conferenze dei delegati delle fer
rovie tedesche che cominciano venerdì 

' dureranno due giorni. Vi prendono parte 
b2 società ferroviarie. . " 

Costantinopotu i. 
Juh'Ii Efendi, musteschar dei ministro 

dellij finanze, si reca a Parigi per sor
vegliare la preparazione delle obbliga -
ziioni del nuovo debito generale dì Stato 
al 5 par O/Q. 

Ieri sera scoppiarono di nuovo due 
incendi a Stambul. 

Depositi in Conto corrente a 
scadenza fissa . . , , 

Creditori diversi senza spe
ciale clasgiHcazìone . . 

i Creditovi per dividewdoiSii
lo?^ . . . . . . . . 

Depositanti per depositi a 

Depòsìlìinfi por depòsiti liberi 
Direzione Generale in Conto 

corrente . + . . , , 
Conto corrente con Banche 

ed altri Corrispondenti . 
Rendite da liquidarsi ìn fine 

dfeU'anftWa V.esl\one! . , 

1.477.568 66 

101-76^ 6* 

157.130 S£> 

1.96-4 86 

S57.Gtl — 
3.000 — 

• ^ F . -TT- •> > . • 

Il sig. Rodolfo Fa Ih, che si è fallo un 
nome coi suoi studi sul vulcani e che ora 
avventura la sua vita presso il cratere 
dell'Etivi ia eru?;wc\<B, scvivft alla JVeue 
Fvm Presse nn comunicato in cui dì-
chiara esageriate le nolixle sul brìgxn-
toggio in Sicilia; dice ch'esso infesta 
soUanio Mìssìlmerì, Termini, Corleone e 
i dintorni di Pv.UeriUO, G.uUnIsotta e 

ULTIMI DISPAGGI 
{Agenzia Stefani) 
i 

PERPIGNANO, 3. - I carlistì pirtono 
dalla Valle djDalp, Nessuna colonna è 

segnalata. Gli abitanti dì Puycerda di
scendono a Bour^-Midama ad abbrac
ciare le loro famiglie; la gioia è com-
pleb, 

lìEULìNO, 3. — La Corrispondenza 
Pfoinuctrtle parlando del riconoscimento 
del Governo spagnuolo constata che 
raccordo dei Governi russo e tedesco 
non poiri^bba essere turbato da un dis-

76 06 
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IL RAGiomEi^is ; . ; 
A, Vicentini ' . . [ 

V.'* IL DiiiETTORia V.*^ il Presidentfi 
G. HOMIATI CKllVTTl 

V isio i Sindaci 
Morpm'ijo Davide • Garraro Euffenio 
La Bulica soonla effeUi (> fu auticSpazionì sopra 

depositi di foutU pulìbliti* vî toji imliistriftJi 9 mcm, 
Apî c credai ia conto correutc YCVSO deposito 

di valori publilici ed mdnslm)i^ 
Kil̂ ĉ v̂iu fcdì dì cretlito ed incassa effoUì pcf 

conio tìullc {Piazze dViftJJu, 
Il ice ve valori in custodia verso provviggioin? 

di ct,̂ nU liQ p, Ojjp̂ . sul lt>ro valor? tx\ corsa. 
Riceve sommo ili conto cuvrcî te O; risptivmìO 

ajuia noto ili banca che in pozm d''oro ih 20 
tran blu corri spendendo nelPid emica specie Vinte' 
resse ikl 4 lj2 \>A\Q nviioda qxuilunqm CrattemfOf^ 

La biìvwa inoli ve m^iìe ùhhiiQazUìnì aÛ  órdine " 
a scadon/a liifsa corrispofidelida V interesse do/ 

4 3|4 p, 0[() per quelle da 6 a 9 mcsL 
3 p. 0̂ o da IO tuf.si ed oltre, 

inazioni air ordine a più breve seadenz» 
al la^90 da coiivcifìirsi. 

: ^ 

1 

i«^ 
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in Padova 
. ^ •• • • . . . . ' • ' 

Vefidifa di ì^ni Drut/wiaii. (miorizz-ìla 
colla Uuje ^ì Afjnsh) fSnS W 71Ì3. 
Si rdndo nolo che noi giorno (li Martetlì 

<3 Ottobre p, v. allo orn 11 ant. ai proce
derà ìli uiui ddUi Sale di qnest'llflirio, col-
rintorviMìto od assislenxa del R. Iiilendiiiito, 
o da Ahi sar?i dft eŝ ó̂ delngalo, u pubblico 
incai/lo, p/jr IĴ  d/;jìi3itjva aggiiidica/ionii iu 
favore drir ultinio lìììdior offermle titillo 
si ala Io die qui dì seguilo si do seri v LÌ : 

wCasii eiviir* di abìlâ iOEio a duo piani 
*( coni preso il pìuntcvroiiO rion adiaeciiKO ed 
*ortó donondnato EX COJhVUSSAlUATO 01 
< POM/IA, posta in questa CÌUÌI iti corte 
4c ex (^upitaidafo ni Civico N, 252, o de-
* scritta in Censo al Mappulo N.'ifiiJi. Essa 
* confina n ìmitkVi colla i^iddetta Corte ex 
^ Capii un tu {o, a ponente colla via Portóìletlo 
* di S. Nicolò^ a tramonlnna col Mappalij 
*i R r;G25, otl a levante col Num, aUiìJ di 
^ Mapppa. ^ 

L'Asta sarà aper'la sul prezzo d\ stimo di 
l i Liri(ìJÌ375 {Lire ventiqniittroniila trecento 
seUavdiuvinqiìtì* 

Pai' essere aaiimssi a pveudtir pnrio al
l'Asia gli aspiranti dovranno prima deirora 
deirapertur^i delTincanto, depositare a mani 
del Sec^rcìario deirilineio procedente, o far 
feti e di aver depositato nella (̂ assa del Ri* 
covi toro demaniale di qui in denari od in 
titoli di credilo ia somma cornsnondente al 
decimo del valore estimativo dello stabile 
più sopra descrillo-

Ca vendita è inoltre vincolata alla osser
vanza dellê  altre condizioni contenute nel 
Capitolato generale e speciale che sarà le^ 
cito a cbiufHjue di esanniiai^o j)rosso Ja Sez. 
in deli*intendenza, 

l/jncfuitogara tenuto col mezzo di SCHEDE 
SEf̂ UETE, avvertendo che a termini del
l'Art, 57 riel Regolamento approvato con IL 
Decreio l i Settembre 4862, N. 8J2 per la 
esecii/ione della legge di cui sopra, le of
ferte ìideriprì alj)rezzo estimativo^dello sta
bile fiaHnhd ìpefvitate nulle-

L*agguirlicatanb, in fino, Covrii T enfi care 
iin de'posito speciale per le spese di Con* 
tratto, tasse, por la stampa de^li Avvisi, ed 
inseritione dei mcdt^sin}! nel (iiornai e della 
Provincia, i.a misura di tale deposito gli 
sarà indicala dalla SI azione appaltante. 
"^Padova, li 28 Agosto 1B74 

L'Intendente 
6^8' " Vorond 

Per gli Atti deirappalto vorranno ô ŝer'* 
tÀm^ ^^ 

i l sòltdscritto av
verto di aver tra

sportato il suo dsercizìo 
. ,,, dIMHVVUECGUiPia GAZ 
E Dl';nAKnA.T6. dalla: Vm 

Andrea m Vìa Sai Vecchio al 
I 

..... il 

I 

' : ì * 

vate lutte le lorm aiuti t? prescrizioni sancUe 
dai vegtiunlL regoUuiicvUi sulla eontiiliilitìi S. 
, dello Stato. I CVu. iV. 

Lo sposo, lime occorrenti per gli avvisi i Aunientatò vistosamente, il deposito, spera 
d asta, atti d i n canto, contrailo, copio e J '• ^ • • '• — • •* - ^ ^ 
tasse di registro e bollo rininrimno a ca
rico del deliberalarìo, iì quale dovrà dcpo-
sitnrc la sbinma di h. -iOO, in bigliotti doila 
JSanca nazioiiiilq come acconto sìiese sud
detto salvo liquidazione dopola Klìpulnzione 
del contrailo. 

Ponlclotlgo, li 3Ì agosto 1874 
(li Sindaco 
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. DIVIETO PER CftCCIft 
I signori avv. Giacomo ed Alessandro Fra

telli Levi, inibiscono a chiuncpic lesci^cizio 
della caccia nel loro posscsfìo in Cervarese 
S. Croce e IVovolon confiniinle con Papaia-
v î, }Ì̂ >rsottì, Peĵ in, IjimperliL^o Sfr̂ idc Co-
^munali, Rocco, Perozzo, Alvìsì, lìosco di Cer
varese, Milani è Riibin sotto comminatoria 
delle penali sLincile dalle Leggi vigenti. 
i-G2t) Giammo al Alessandro [rat Levi 

ài vedersi oiioralo di commrsBìùm, immisi 
tendo una perfetta csecuziouc nei lavori, e 
tutta la modicdà nei prCiiL 

Avverte inoltre che abitando sopra il detto 
;'go2io, potrà prestare Peperà sua in qua-

mmxTSSissiissiesm. H I B B I V 

m ìLA 
DALLA 

f 

ne 
urtque ora di aìorno e dì noito. 
1.623 ' FILVNCRSCO PEUON 
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TOLOMEI Comm. Prof. 0, P. 
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a 

P r o s o d i a 
• Il I , I • • ' 

del Prof. ElCCOBOm 

f 

Padova, lS7'i, in iS^ 

Lire t.543» 

B^emiata lYpo^rafia IMtrtce F. ^S^bMIU^ 
M«;LtA 

BALLA SUA FQHDAZIOKE AI KOSTEI GlOtSl 

Qk4[ G I U S Ì P P B f^AFFEI.LB 
l ^ M 

: 

distnkiita in fascicoli al prezzo di 
^mMEm imumum > \ 

il 
Z"" ediz, Padova i874,.in 8. 

Pubblicato il Fase. B« 

m LEVA OaY. Prof. Q, 

ff 

L'Opera sarà divida in dne volnmi da 500 pagine rimo, 
1» t i^ 

f iit 

Ital Lire M'Sì l'^^'^ì JMK. per faskcolo 
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' LA GIUNTA MUNiOIPALE 
di? H 1' 4̂  13% Mu îa ĉ  ili ì 1? -]'i» £% t e i o Â  ̂  « 

4 r y b o /J.\4.V'flf 

'Noi giorno di Lunodi 2S Settembre ISli 
alle oro 9 iintìmeridiane xiella SalEi Munici
pale di quelito Comune a vanii <{ue.sta Giunta 
si jprpcfifuTa all'incanto, cai lEfclodo di ê lijĵ -
zlone delle candele dei 1aVbrÌ da eseguirsi 
per la cosiruzione di una Muraglia in cotlo 
dà sOstitiiirsi al tronco di argirie strada alla 
sinistra dei Pi. Canale di Ponielongo dali^ 
piazza dello stèsso nome alia strada pro
vinciale per IMove. 

,L'Asta/verrà aperta ^sul correspettìvo dì 
V* ir>p2Ì>lGi' conio prezzo dei lavori descritti 
iic!lla Ij^erìzta 30 marzo /ISX'̂ j dplV nigcgtiere 
sig; fli ul ! a no dot t. Vacdi ìhV̂ f( i 'a[j pro vi\ to d ii I 
Ministero dei Lavori Pubblici con Becrqlo 
^SJu^Jio i87tN,2nH;12-16738 ed omoìogiito 
dalla (LPret\^ttura di Padova* 
• . Le offerte dovranno jiortare il ribasso per--

tuaìe che stu'à stabilito, air atto dell in-

i ^ r en iSa t a Tip^^^t'i^KIa B5i4lilrl«c 
-i^** -*"^—-r^H^.far4Uri - • • - • • 

• • I I I I i i F ' i " " i-i F 
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ELEMENTARE SUPERIORE 
AD USO 

delle Scuole e private 
PARTI DUE CON TBEDWl TAVOLE 
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Lire c3[-».»t tJco - PadovaJhì2 - c i iu .^ • • » / * Lire 
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canto. 
Jja perizia C' il oApìloluto relaiiy,o,dovj'iU2Jio 

far' parto ihtf^granto dal Verbtiiè Ài dclibe-
r%;,oi)ti,, 0. delj. con trailo, (iU slipMl̂ '̂si ; ppf, (p 
che rimangono ost'opsihiU ih quósta Segre
taria in tijUii giorni nelle. o?;€s 4'.*4Ì̂ Mft' 

Ogni asjimuUe do*Tà'prìnift dp'irast;» esf-
l)ìr^ ijLn certificato d'idoai.^tà,.^j,|ii!;|riilUà, e 
càutaré là propria offerta" con ùtrSeposìto 
4i,l*ir-e,i00l) iu bigluitti della lìaiica nazio
nale, oc\ m cnrlcìie ^%ì Uolìito Pubblico ,|LÌ 
-valore di t̂ .orsa. . ' 

j^JuitO, y aumentò, ,1 depositi vorranno re-
;fiijti.nli ad eccezione idi quello appartenente 
delitjgnvtiu'io, , , . . . . . , 

L'Asta .s'intenderà deserta ove non sì pre
sentassero al ni eno.d uè i con correnti. 

Oii ammosci ì\ir Asta do.vrtmuo eleggere 
donneili©--jn questa Comnixc presso quaìàie 
perspaa., ,- ^,. •. •. ^. . 

ti termine "Utile per la prespnta^ionp. tieUe J 
oiferte in questa Segretaria per un rìBasso 
non minore .d«l 20. sul prezzo dei d^ìibera-
inenlo resta Xni'o ad ora fissato iìao alle 
ore 12 del ^wm ^ ottobre 1«74 

Il deliberatario definitivo dovrà stipulare 
il contraito al più tardi entro 3 giorni a 
decorrere dal di in cut gli sarà dato .avviso 
da questo utììcio essere a-̂ lui rimasto defi
niti vanienle delibenito Tappa Ito. Non corri
spondendo a tale invito cindrà soggetto alle 
jicnali stabilite nel Cy^pitolato e convninate 
dalla legge. ' 

Il deliberatario niedesimo dovrà dare in
comincia mdiìtò. ai lavori appena ne ,rìc6ve 
l'ordine tìniCingegnere direttore, e -dovrà 
averU compili e.ntî o giorni 100, dalla data 
deiroj'dinc .ste.sHO, "^^^ 

L'imporlo di liberato sarà con'ìsposto con 
Lire 152i2.7;ii a lavoro regoìa.rmenle ese
guito con iinale collaudnzione, o con il ri
manente riparlilo in due rate anmaili eguali 
alla scudi ììz'd del lorniine del lavoro negli 
anni successivi, coli'interesse st»lare del 
5 Ojo dal compUnento del lavoro e cOilau-
dato. 

K OSSERYATOEIO ASTRONOMICO 
D i P A D 0 y A 

5 setltembre 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo noeti di Padova ore H m,58 s, 35,1 
Tempo med. di Roma ore i2 m. 1 s. 2 2 

Osseruaziùni ì^ekarologicha 
eseguite all*aUe7.za di m. 17 dal suolò e di 
• m. 30.7 dal livello medio del mare 

*^ 

3 sctleiulire 

Bnroiìì a 0**—mill. 
Termomet. centìgr. 
Tens. dei vop. acq. 
Umidità relativa . . 

Ore 
9 ant> 

- t • — • • - — ^ m— 

1 I 

763,1 
24 0 
um 
7S 

Dir. e for. del vento IN 0 
Stato del c t e l o . . . I ser. 

f 
Ore 

3 p*, 
y-^t 

761.6 
20 7 

in ,64 
SO 

ONOl 
ser. 

r 

' !j.t:'T''''P'!'.j7""* 

VuineHo-Ciirrarl Catteriiia fu Lorenza, 
d'anni 62, cucitrice, vedova, 

Gaonero Gaet.;mo iu Ignijzio, d'anni E)7, 
faccbif'O, fieiibe, (tutti éi Piìdovu). 

,SHBa?„j"' flU'J^•^JJ^J^*CTgg^y?^ygs*ff?gy^J^^^ 
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NOTIZIE DI BORSA 

Ore 
9 p. 

^ " - l i f 1 H I '.• 

7616 
24*'0 

iSOD 
81 

SSO1 
ser. 

Da mezzodì del 3 al mezzociì del 4 
Temperatura massima == f; 3̂0 ,3 

» •' minimn r= 4- 17 ,0 
~Mh * h . ' i ^ 1 J 11 I • ~ ^ ^ | ^ • F ^ ^ ^ ^ " ^ ™ — 

BTJLLKiTINO Ct)MfeERGl>ì^ 
V nejBaft.a. —aemlita it. 73 90 73.95. 

I IO franchi S1.97 21.9S. 
lì'Uìiana*» 3. — Rendila ìt. 74.— 73 9S. 

i SO franchi 21.98 22.-^. 
Sete. Continua la domanda vegli 

organzini strafiìati fini, del resto 
calma d'affari. 

t i o u e , 2. -> Seie, Affari migliori, spe 
ciidmetìte in greggio 

niar8lg;lla,2. — Grani, Aff̂ ìri calmi. 
v i o u u u , 2.— Grani. Mercato senz'affari. 

71 Gglìq. 
22 02 
27 m 

110 -
67Iiq 

834 Itq.' 
1948 liq, 

351 -
218 !iq. 

148S)in, 
744 -

4 Firenze ^ ' 
Rondila italiana 
O'o 
Londra ire mesi 
Fì-ancia 
Prestito riozionale 
0\M. regia tabacchi 
Banca nktonule 
A.,ion? meri '̂:nonoli 
Obbl. meridionali 
Banca Toscana 
Credilo mnbJiare ^ 
Banca generale 
Banca italo german. 
Rendita U. god, dal 1 luglio lìquid. 73 87 

7 l60 l iq . 
21 9 7 
27 liQ 

HO — 
67 iiq. 

83riìiq. 
1947 fai. 

. 351fm. 
218 Iiq. 

i 483 Un. 
: 742 -

VìGitma 

toca Ki!:5;ionale 

Qî mbìo su hondn 
n 

m '•u^U 

, . 1 

W^ • 1 J v f t ^ w i i - ™ « P d ^ a v ' i 

2 
318 -
977 -

8 81 
43 KS 

109 70 
74 80 
71 8?i 

239 7S 

3 
31S 80 
977 - • 

8 81 
43 50 

109 70 
74 80 
71 75 

240 25 
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OH 
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141 20i 1S3 50 

^&-

4 * a W * r i t a 

* itaiianu ì$ (f^j 
Banca di Francia 

YALOSI DÌVKRSJ 

f tf̂ -bilfi'̂ K. tabacchi 
I Obbi. 'fm. Y.-^:. 1£66 

2' " 
99 55 

• 4 L + l ^ r 

-4 I tr-t 

3 
99 92 

03 95 64 20 

o 
o 

CO 

uaic lo dello S$tait«v ctTlIo. 
BoUetlino del 3 settembre 

Nascite. - Maschi n. 2. femmine n. 3. j ?'«3'5fovi(s aomaas 
Morti. — C^rjsani Do?> enica fu Dome- j ')bbli;j;,n. 

nico, d'anni 82, ex-monaca. 
Fineo Antonio fu Giovanni, d'anni 24, 

fidf gnarne, cehbe. 
Masin Valentino fu Matteo (ì'auni 73, 

bottaio, vedovo. 

imm Regia fahumlfi 
Cfimbio su LDudr§i 

SonsolidìiU intflesì 

67 05 
3875 -

322 
404 -
202 50 
68 76 
184 -
781 -
25 16 
91}8 
92 76 
45 75 

67 40 
3855 — 

320 -
495 -^ 
203 25 
67 50 
18̂1 — 

25 16 
9 78 
92 68 
44 60 
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